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quale ove pitt, ove meno, fi- vale ‘di quefta moneta.

. To perd difavveduramente mi lafcio “condur fuori di- dentiero da que-
fto Scrittore; € mon m’ avveggio., che inutilmente" ripruovo un’ argomento
mial fondato 5y e inutilmente da-lui rapportato ‘per provar la maggioranza
della fua Favella , almeno in*una parte . Fmperocché I oforsdelle: Tperboli
iulla. ha che far colle Lingue : ma bens} coll’ Elocuzione Poetica , di cui
non voglio parlar’io, n¢ doveva patlar’egli, effendo cid fuori del fuo pro-
pofito . Poteva egli con maggior cautela contentarfy d' aver folamente of-
fervato 5 “che I Idioma fuo non ammetteva Superldtivi; poiche cid vera
mente i conviene all’ argomento ; ch’ €i ‘tratta ; e qui poteva egli fondare
un pregio particolar dellafua Lingua , moftrandola st nemica delle efages
tazioni ; - come ‘quelle ; che alterano-la: Veerirh . Difli ch’ egli poteva con
miaggior cautela propor quefta:fola: offervazione ; ma non diffi- con  mag-
gior ragione . Impercioccheé altro ci-vuole: per- provarci, che i Superlativi
fieno -efageraziopi ; e che fi alteri ‘con efli la Verita. Quefti st fatei nomi
altro- non fono 5. altro’ non-fignificano , che qualche cofa pidt del Pofitivo,
folamente: accrefcendo la- mezzana- qualith ‘degli oggetti.~S fo nomino fapo-
#iro un fratto, {e bello un fiore, {e alza una cafa ; fo intendere wn [fapore;
wnd bellexza.y wi alrezza mediocre; e ordinaria in quegli oggetti . Dicendo
pofeia i frutto: faporitiffimo., un fior belliffimo s una cala” altiffima 5 fola=
mente: fignificor . fapore , wni bellexza un altezza- pit.che mediocre,
¢ non ordinaria - di quelle cofe.y come: fe dicefli ‘guel fiurro & pite faporito
dell ordinario &c. E . percid ufarono molti Serittori- Latini,, ed dtaliani (2),
di antepor talvolta agli ftefli Superlativi-un molzos un’ affaiy un piy; al-
lorche: vollero. far qualche: -efagerazione; e moftrar I' ecceflo- di qualehe
cofa 5»moftrando’ che i Supetlativi-poco fopravanzano «la forza de’ Pofitivi.
Sono- poi neceflarjy: 0 almeno utilifimi quefti - Superlativi alle: Lingue,
perch’ effi- con tina fola- parola efprimono le quality o accrefciute , o dimi-
nuite delle cofe; eflendo certoy che ogni qualith riceve. il pitr4 e il meno.
Ma che vo- jo-affaticandomi? “Non ha forfe I' Idioma Franzefe 1 fuoi Su-
perlativi (b)) ch’ effo-forma ‘col metrere un #res avanti al.Pofitivo, co-
me-sres beany tres excellent. g sves curiens s wves bon 2. Syy . chleflo, glitha ;
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(a). L ufo dell’ aggiungere e -particelle caricative 5 o intenfive @’ fuperlativi non- & fo-
lamem; df"‘ ,,I‘“‘fnl, 5 e.degli Italiani’, ma de i Greci Scrittori.comunemente ,. i quali prefi-
80no. &5, € 671 1 i loro fuperlativi , per_crelcere loro forza , 6s deis® pier quam optimus mol-
:to ‘beniffimo . IR 2 3 2 i

(£) Nel medefimo modo- chie fi - dice- la_lingua Franzefe - non avere fuperlativi , ciod
propria. forma di vocaboli- fuperlativi.; cost udij dire che Monsh Menagjo fopra 1" Aminta
.a‘veITe detto non ‘avere, Supetlativi la noftra 3 perciocché in efferto ne accatta la forma 5 € la
definenza da” Supetlativi Latini 5 gia-faeti noftri « La<Lingua Greca fi dice mon avere ablati-
05 lnon lo_ha con-una precifa forma., ‘e particolare 5 ma in virth lo ha , e in equipolien-
2a: la Greca volgare non ha il dativo, .ma i ferve del genitivo per quello. L' Ebrea il fu-
perlativo: di propria forma non tiene ; “ma i ferve del raddoppiare I ‘pofitivo e ‘dice ,° co-
me-anche i Tofcani'y meod nieod 5 clo miolto molto', 'per_voler diremoltiffimo., Quello: che
fi fpicza S0 ViR parolafola’, & meglio che guello’ che fi.dige eon due ; perché la, brevita
aggiunge forza 5 ¢ peib Ta lingua Greca & eccellente per: le fue felici compofizioni “di paro-
let, poich® con wna fola voce efprime quello , che l& altre bifogna che rendano per due .



